
Quando una persona è lasciata sola e ai margini. Padre, fiori-

sca in noi la tua carità. Quando le divisioni ecclesiali sembra-
no insuperabili. Padre, fiorisca in noi la tua carità. Quando 

la stanchezza o l’orgoglio ci isolano dagli altri. Padre, fiorisca 
in noi la tua carità. Quando è difficile parlare con franchezza 

ai nostri fratelli. Padre, fiorisca in noi la tua carità. Quando 
non riusciamo a pregare insieme. Padre, fiorisca in noi la tua 

carità. Quando, davanti all’esperienza del peccato, non coltivia-
mo la speranza. Padre, fiorisca in noi la tua carità. Quando 

il giudizio sulle persone, ci impedisce di testimoniare loro la tua 

fiducia nella conversione sempre possibile. Padre, fiorisca in 
noi la tua carità. Padre, metti in noi un cuore e uno spirito 

nuovi, perché sentiamo la vita come il dono più grande e diven-
tiamo custodi attenti di ogni fratello, nell’amore che è pienezza 

di tutta la legge. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 05 ore 08:00 Matteo 

  ore 18:00  S. Rosario 

  ore 18:30 

 Zaccarelli Giuliano ~ Pensalfini Vincenzo 
e Maria ~ Amato ~ Elvira e Amato ~ 
Nazareno e Elvira ~ Salvatore e Teresa 
~ Quinta e Primo ~ Fernando 

Domenica 06 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Tonina 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  07 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 08 ore 08:00  
Mercoledì 09 ore 08:00  
Giovedì 10 ore 08:00  

Venerdì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Sabato 12 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Gambini Venerino 

Domenica  13 XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

  ore 10:30 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

La Parola di Dio ci richiama oggi alla responsabilità fraterna 

che nasce dalla carità: correggere, ascoltare e prendersi 

cura gli uni degli altri, perché nessuno vada perduto. Cele-
brando l’eucaristia, siamo chiamati a convertirci a uno stile 

di comunione, verità e misericordia. Prima lettura: Eze-
chiele è costituito sentinella per la casa d’Israele. Il profeta 

ha il compito di avvertire il malvagio: tacere sarebbe venir 
meno alla responsabilità verso il fratello e davanti a Dio, che 

vuole la salvezza dell’uomo. Seconda lettura: Paolo inse-
gna che l’unico debito permanente del cristiano è l’amore 

vicendevole. Chi ama il prossimo compie la Legge, perché la 

pienezza di ogni comandamento è la carità. Vangelo: Le 
parole di Gesù, tratte dal cosiddetto “discorso ecclesiale” di 

Matteo, sono molto pratiche e tradiscono un contesto comu-
nitario già in parte strutturato. La comunità dei discepoli del 

Cristo non è esente da situazioni di conflitto o di grave man-
canza, ma vive nel costante impegno della conversione. 

06 dom. 

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Zaccaria pr.; S. Magno; S. Onesiforo   
Ez 33,1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

07 lun. 
S. Grato di Aosta; S. Regina; B. Giovanni B. Mazzucconi   
1Cor 5,1-8; Sal 5; Lc 6,6-11 
Guidami, Signore, nella tua giustizia 

08 mar. 
Natività B.V. Maria (f); S. Sergio I; B. Federico Ozanam   
Mi 5,1-4 opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23 
Gioisco pienamente nel Signore 

09 mer. 
S. Pietro Claver; S. Giacinto   
1Cor 7,25-31; Sal 44; Lc 6,20-26 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio 

10 gio. 
S. Nicola da Tolentino; S. Nemesio; S. Agabio   
1Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138; Lc 6,27-38 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

11 ven. 
Ss. Proto e Giacinto; S. Adelfio; B. Maria Pierina De Micheli   
1Cor 9,16-19.22b-27; Sal 83; Lc 6,39-42 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore! 

12 sab. 

Ss. Nome di Maria (mf); S. Albeo; S. Guido   
1Cor 10,14-22; Sal 115; Lc 6,43-49 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome io sono con loro. Il suo Nome è giustizia, pace, mi-

tezza, limpido cuore. Il nome di Gesù è: fratello e amico! Nel mio nome vuol dire: quando 
due persone vivono un legame secondo Vangelo, allora Dio è lì. Quando due si guardano con 

bontà e verità lì c’è Dio. Quando un uomo e una donna, un genitore e un figlio o due amici si 

ascoltano con amore vigile, lì c’è Dio. Quando hai fame e sete di giustizia e di pace, per te e 
per gli altri, lì c’è Dio. Solo allora reale e spirituale coincidono. E se tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va i e 

ammoniscilo. Lo scandalo del perdono è che è la vittima a doversi convertire per prima. «Il perdono è la de-creazione del 
male» (R. Panikkar), perché rattoppa il tessuto continuamente lacerato delle nostre relazioni. Ma cosa mi autorizza a inter-

venire nella vita dell’altro? La ragione è tutta in una parola: Se tuo fratello… Solo se senti l’altro come fratello, se sai la sua 
speranza e la sua gioia, solo se hai assaggiato l’amaro delle sue lacrime, sei autorizzato a intervenire. Altrimenti sarebbe 

solo aggressione. Chi ci ama ci sa riprendere, chi non ci ama sa solo ferire o adulare. Dopo aver così interrogato il cuore, tu 

va’ e parla, fai il primo passo, sii tu a riallacciare la relazione. Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. Verbo stupendo: 
guadagnare un fratello. C’è gente che guadagna stima o potere o denaro, e poi c’è gente che guadagna fratelli. Il fratello è 

un guadagno, un tesoro per te e per il mondo. Investire in fraternità è l’unica politica economica che produce vera crescita. 
E, alla fine, una frase da capire bene: Se non ascolta neppure i testimoni, quel fratello sia per te come il pagano. Sia un 

escluso, uno scarto, un rifiuto? No. Con lui farai come Gesù, che siede a tavola con i pubblicani e i peccatori e discute di 

pane e briciole con la donna pagana; ricomincerai anche tu, con paziente fiducia, ad annunciare la bella notizia della tene-
rezza di Dio chino su ciascuno dei suoi figli. A Dio che gli chiede dove è Abele, Caino risponde: Sono forse io il custode di 

mio fratello? La replica è chiara: Sì, tu sei il custode. Neppure Abele è esentato: alla fine Dio chiederà proprio ad Abele e 
alle vittime: Tu cosa hai fatto di tuo fratello Caino? Ti sei riconciliato? Ti sei preso cura di lui? Allora tutto quello che leghe-

rete o scioglierete sulla terra lo sarà anche in cielo. Non si tratta del potere giuridico dell’assoluzione, ma del mandato fon-
damentale di tessere strutture di riconciliazione. Ciò che avete riunito e riconciliato attorno a voi, tutti i legami buoni che 

avete creato li ritroverete nel cielo. Ciò che avete liberato attorno a voi come energia di vita nuova, di audacia, di sorrisi, 

non sarà più cancellato, è storia del tempo e dell’eternità. Ciò che libererete avrà libertà per sempre, ciò che unirete sarà in 
comunione per sempre. 
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GUADAGNATIGUADAGNATIGUADAGNATI   UNUNUN   FRATELLOFRATELLOFRATELLO   

di  

Ermes  

RONCHI 

sabato 05 e domenica 06 settembre  
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

– Per la Chiesa: non tema di annunciare il Vangelo an-

che quando è scomodo e controcorrente, ma custodisca 
nella prova il fuoco della Parola.  

 
– Per chi vive la sequela di Cristo nella fatica, nella ma-

lattia, nella solitudine o nell’incomprensione: trovi nella 

croce del Signore non scandalo, ma compagnia e spe-
ranza.  

 
– Per i popoli segnati dalle guerre: perché il grido di chi 

soffre non resti inascoltato, cessino le armi, si aprano 

cammini di trattativa sincera e sia ridonata speranza a 
chi ha perso casa, affetti e futuro.  

 
– Per i cristiani: imparino a non conformarsi alla menta-

lità mondana del prestigio, del successo e del possesso, 
ma a riconoscere nella vita donata la forma vera 

dell’esistenza cristiana.  

 
– Per la nostra Parrocchia: l’Eucaristia che celebriamo 

ci renda discepoli maturi, capaci di perdere qualcosa 
del nostro egoismo per ritrovare in Cristo la pienezza 

della vita.  

Intenzioni di preghiera  

   Settembre 

Celebrazione del  
Sacramento della S. Cresima 

domenica 13 settembre ore 10:30 
 


